Parrocchia S.Camillo

29 Novembre 2009 
1a Domenica di Avvento

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Ringraziamo il Signore di questo Avvento, con il quale inizia un nuovo anno liturgico, che celebra Cristo vivo e presente in mezzo a noi: Egli è venuto, viene e verrà. Siamo fiduciosi per questo tempo di grazia. Il colore viola dei paramenti indica che siamo entrati in un periodo di attesa e di preparazione. Con tutta la Chiesa, madre e maestra, mettiamoci in cammino con un cuore sincero, concentrato ed umile.

Introduzione all’atto penitenziale
C.
Mentre la natura entra gradualmente nel sonno dell’inverno, il Signore ci scuote dal nostro torpore e grida: «State svegli! Non fatevi prendere di sorpresa!». Chiediamo perdono per i nostri cuori appesantiti da tante cose superflue, da distrazioni e da scelte non in sintonia con l’amore del Signore.

· Signore, spesso ci lasciamo intrappolare dal sonno dell’abitudine, che ci impedisce di cogliere la tua opera in noi e tra noi. Abbi pietà di noi!

· Cristo, il nostro cuore è appesantito da tante cose e da preoccupazioni fasulle, che rallentano il nostro seguirti. Abbi pietà di noi!

· Signore, fatichiamo a trovare tempo per pregare e talvolta ci rivolgiamo a te solo per domandare aiuto, mai per ringraziarti e lodarti. Abbi pietà di noi!

C.
Signore, perdona i nostri peccati e liberaci dalla superficialità e dalla paura per avere gli occhi del cuore attenti e rivolti a te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Colletta
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre viene accesa la prima candela della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù, Parola del Padre, vieni e insegnaci a vigilare per essere protagonisti nella casa della Parola che è la Chiesa. 

Aiutaci a riconoscere i segni della tua presenza di salvezza.
Prima lettura 

Dal libro del profeta Geremìa

Ger 33,14-16
Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda. 

In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. 

In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 24 

Rit.
A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
Rit.
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. 
Rit.
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.

Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. 
Rit.
Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
1Ts 3,12-4,2
Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo (Sal 84,8)

Alleluia. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Alleluia. 

Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21,25-28.34-36

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo».

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
Preghiera dei fedeli

C.
Fratelli e sorelle, siamo stati invitati a vegliare pregando. Eleviamo con fiducia al Signore le nostre invocazioni e raccogliamo anche le preghiere dei malati, dei tribolati e di quanti attendono il Signore.

L.
Diciamo insieme: Signore, ravviva la nostra fede!

· Per il Papa e i pastori della Chiesa: sappiano scorgere e indicare i “germogli” di bene presenti nel mondo e annuncino a tutti la speranza cristiana. Preghiamo.

· Per i responsabili delle nazioni e del bene comune: si impegnino con coerenza per preparare all’umanità un futuro di pace e di giustizia. Preghiamo.

· Per questo anno sacerdotale: stimoli i battezzati a vivere la vita come vocazione e a pregare per nuove vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie. Preghiamo.

· Per i giovani, attratti dagli idoli e segnati dalla precarietà: cerchino di scoprire i talenti ricevuti e li traffichino con generosità. Preghiamo.

· Per noi tutti, perché sappiamo prepararci all’incontro col Signore «crescendo nell’amore vicendevole e verso tutti». Preghiamo.

C.
Grazie, Signore, perché ci ascolti sempre. Aiutaci a scorgere la tua presenza nei piccoli segni di speranza che tu fai germogliare nella Chiesa e nel mondo. Tu che agisci in silenzio e con efficacia nella vita di ognuno e vivi e regni nei secoli dei secoli.
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PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo solo la prima candela. 

Con i ragazzi

Genitore Accendiamo, Signore, il cero della preghiera vigilante. Essa indica che vogliamo essere pronti e attenti ad accoglierti, oggi e sempre.

I figli leggono queste frasi:

La preghiera è come il collirio: dona occhi limpidi.

La preghiera è come il cellulare: mette in contatto ovunque con Dio.

La preghiera è come un faro nella notte: indica la direzione e dona speranza.

La preghiera è come il paracadute: dà sicurezza proprio quando c’è il vuoto attorno.

Genitore Se non preghiamo, Signore, rischiamo di essere travolti dai tanti impegni, di andare avanti come ciechi e di vivere in modo superficiale.

Donaci di essere sempre “connessi” con te, che ci segui con amore e vivi e regni nei secoli dei secoli.
«Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci un’anima vigilante. Giunti nel terzo millennio, ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo che profeti dell’avvento. Rendici attenti ai germogli di speranza che spuntano dai cambiamenti che scuotono la storia. Rendici ministri dell’attesa. E il Signore che viene, Vergine dell’attesa, ci sorprenda con la lampada in mano.» (T. Bello)
UNA CASA DOVE TORNARE

Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo. 

Mi piace immaginare la Chiesa come una casa. All’inizio era proprio così: la comunità dei cristiani non aveva luoghi propri, ma si riuniva nelle case: le case della Chiesa. L‘immagine della casa dice un approdo, una meta; può esserlo 

perché l’abbiamo abitata dall’inizio, perché è prima di noi, perché ci siamo nati, perché l’abbiamo edificata con i nostri sacrifici. Stiamo tutti tornando a casa, dice il poeta; le case delle nostre famiglie, la casa che è la Chiesa sono immagine e segno di un destino. Non andiamo verso l’abisso, ma verso una casa; come una famiglia, così la Chiesa offre la possibilità di sperimentare concretamente la risposta a questa attesa. In tempi in cui l’abbandono, la dispersione e la lontananza sono diffusi, il dono di una casa, da noi così fortemente percepito, offre sicurezza e pace. Vorrei dire a tutti che la Chiesa è sempre la loro casa, perché ognuno possa incontrare la persona di Gesù e in Lui la Vita della vita. 




(mons. Francesco Beschi)

Signore, mi ricordo di tutto, non posso dimenticarmi di te, della tua tenerezza, del calore della tua casa. Aprimi al tuo silenzio, tutto ciò che ho dimenticato sussurralo al mio orecchio. 
Nel più profondo di me incidi con tutto il tuo fuoco la meraviglia del tuo amore, della tua gloria. 
Allora la mia vita si risveglierà e il mio amore saprà ricordarsi, e vedrai tutto il mio essere ardere della tua gioia e correre insieme ai fratelli verso la tua casa.  

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Viviamo, giorno dopo giorno,

come se questo mondo potesse durare per sempre.

Inghiottiti dal gorgo delle occupazioni quotidiane,

non ci curiamo più di capire

quale sia il senso, la direzione, il traguardo del nostro cammino.

Aggrappati all’effimero, sedotti dalle apparenze,

finiamo per smarrire il contatto con la realtà,

con quello che conta veramente.

E allora, Gesù, tu metti fine alle nostre penose illusioni

e ci ricordi che un giorno tornerai nella potenza e nella gloria.

Quello sarà un appuntamento decisivo per la storia degli uomini

e per ognuno di noi.

Ecco perché vale la pena di attendere e preparare quel momento,

di liberare la mente ed il cuore da tutto ciò che li ottenebra,

li confonde, li appesantisce inutilmente.

Ecco perché tu ci inviti a vegliare, a rimanere desti,

a volgere il nostro sguardo verso di te e verso il compimento:

con animo libero,

con occhi limpidi,

con mani operose.
Roberto Laurita
‘O Sapienza eterna, vieni ad insegnarci la via della vita’

Messaggio per l’Avvento del Vescovo Antonio

Il 29 novembre inizia il tempo dell’Avvento e un nuovo anno liturgico. È un evento importante per la comunità cristiana come pure per la società in cui è presente. Per questo desidero condividere con voi qualche pensiero che aiuti ad accogliere e vivere questo tempo con sapienza.

Anzitutto è necessario focalizzare bene il senso di questo tempo. Esso forma parte della “storia della salvezza” che sta svolgendosi e in cui siamo inseriti. Al suo centro sta Gesù Cristo, la cui persona, messaggio ed opera sono resi presenti, per la potenza dello Spirito, nella vita della Chiesa. Ogni persona ed ogni avvenimento, in realtà, hanno una relazione con Gesù Cristo, anche se non se ne è consapevoli. È Lui, in realtà, che conferisce senso pieno alle vicende della storia, un senso buono e bello. Nell’Avvento, Dio Padre ci invita, tramite la Chiesa, a disporre i nostri cuori e le nostre opere per celebrare il Natale di Cristo in modo genuino, ricevendone i frutti di salvezza, cioè di liberazione dal male e di rinnovamento della vita, preparandoci in tal modo alla sua seconda venuta nella gloria.

Quello che maggiormente importa è il nostro atteggiamento interiore. La scelta della fede, infatti, richiede non superficialità, ma profondità di pensiero, seria ricerca, libertà interiore da tanti condizionamenti, perché implica decisioni sia intellettuali che morali che impegnano e decidono il senso da dare alla nostra vita. Il passo iniziale più importante e talora più difficile è quello di rientrare in noi stessi e di metterci con verità davanti a Dio.

Il Natale di Cristo è un evento storico sicuro, avvenuto nel nostro mondo. Gesù Cristo tuttavia, non è semplicemente un personaggio storico come gli altri. È il Figlio di Dio che si è fatto uomo e si è inserito nella nostra storia: è il Salvatore. È la Via, la Verità, la Vita; il Principio e la Fine di tutto l’universo. Dobbiamo considerare che non si impone con la forza della sua Divinità, ma si propone nell’umiltà della sua umanità. E questo lo fa per consentire la nostra libertà di scelta; libertà carica di tremenda responsabilità in cui giochiamo il destino della nostra vita, ma anche il bene della società. Accettare o rifiutare Gesù Cristo non è mai senza conseguenze personali e sociali.
La parrocchia di S.Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Venerdì 4/12
ore 17,15
in Chiesa – Adorazione Eucaristica 



che precede la Messa delle ore 18,00

Domenica 13/12
ore 18,00 
in Chiesa - Celebrazione di Avvento

Sabato 19/12
ore 14,45
momenti di preghiera per i bambini, i ragazzi e 



i loro genitori nei gruppi di catechismo

Lunedì 21/12
ore 20,30
in Chiesa - Liturgia penitenziale rivolta a giovani e adulti, per chiedere insieme il perdono del Signore; come sempre, in questa occasione sarà anche possibile accostarsi al sacramento della Riconciliazione, grazie alla disponibilità di più sacerdoti.

Martedì 1/12
ore 16,00
Gruppo di Catechesi degli Adulti presso la sala 



al piano terra del Centro Parrocchiale

*-*-*-*-*-*-*-*-*

Le Messe di questa settimana alle ore 9,00 e 18,00
Lunedì 30/11
ore   9,00
pro Eugenia Rubello Fioretto



pro p. Giancarlo Manzoni (10 mesi)


ore 18,00
pro Antonio e Rita Cameran

Martedì 1/12
ore   9,00
pro Teodoro Pater e Giuseppe

Mercoledì 2/12
ore 18,00
pro Teresa Anglicani

Giovedì 3/12
ore 18,00
pro Antonio Grigoletto

Sabato 5/12
ore   9,00
pro Fabio Fioretto



pro Ezio Pinzani e familiari

Impegno per l’Avvento  proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica
Sabato 12 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 7 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)

